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Sei giorni in libera uscita, 7 votazioni a vuoto

e finalmente all’ ottava della seduta comune

di senatori, deputati e delegati regionali tutti

grandi elettori confermano il Prof. On. Sergio

Mattarella alla Presidenza della Repubblica.

L’ottuagenario aveva fatto sapere pubblica-

mente più volte che si era preparato al ritiro

con garbo, chiedendo a tutti di provvedere

alla elezione di un nuovo Presidente della

Repubblica, non mancando l’Italia di perso-

naggi di elevato profilo professionale e super

partes. Ma lo spettacolo indecoroso che

hanno dimostrato i Capi dei Partiti dei grup-

pi, che siedono in Parlamento ha rimarcato

che essi non sono in grado di auto-governar-

si.

Alle ore 15,30 del 29 gennaio 2022, ad appe-

na 5 giorni dalla scadenza del mandato del

Presidente della Repubblica, i capi gruppo di

Camera e Senato e i Presidenti delle Regioni

(ad eccezione dei deputati, senatori e consi-

glieri di Fratelli d’Italia dell’On. Giorgia

Meloni) si sono recati al Quirinale mogi mogi

per chiedere in punta di piedi al Prof. On.

Mattarella di accettare la (ri)elezione: lo

hanno pregato come se si fossero messi ingi-

nocchio a pregare un Santo.

Egli dopo un poco di titubanze ha dichiarato

che avrebbe accettato la (ri)nomina per dove-

re e rispetto della Patria, ma che il voto dove-

va vederli unanimi. Essi hanno votato ed egli

ha ricevuto voti: 759. A Nordio, voluto

dall’On. Meloni sono andati 90 voti (23 in più

della forza di FdI). A Di Matteo, magistrato

giustizialista sono andati 37 voti da parte di

ex M5S -Alternativa c’è. Berlusconi ha ricevu-

to 9 voti dai suoi fedelissimi, per significargli

che essi restano a lui fedeli. Ma se tale parti-

ta è chiusa perché chi ha lo scranno in

Parlamento vuole arrivare al 2023, non è

detto che quella di Governo non si riapra per

qualche aggiustamento in corso d’opera.

Salvini è senza vergogna e vuole per lui stes-

so un ministero, che forse sarà quello di

Giorgetti (Sviluppo Economico) chiamato a

dimettersi.

Il rito di come ci si insedia al Quirinale dopo

il giuramento davanti all’assembra della

seduta comune è ormai noto e rispetta il

cerimoniale. Nulla da dire sulla prassi.

Ma chi lo ha votato pretendeva che il

Governo guida dal dott. Mario Draghi non si

disfacesse ed andasse spedito sino a marzo

dell’anno 2023, quando si rivoterà per le ele-

zioni politiche di 400 Deputati e 200

Senatori (non si sa ancora con quale sistema

elettorale e con quale tipologia dei collegi

elettorali).

Tutto quanto è accaduto ci porta a ragionare

su più fronti. Ex centro destra; ex centro sini-

stra; ex centro fluttuante.

Ebbene, il Sen. Matteo Salvini, capo della

Lega e delegato dal Centro destra ha dimo-

strato di averle sbagliate tutte. Si è mosso da

agitatore che sa fare il ruspista demolitore,

ma non ha saputo costruire alcunché. Ha

fatto bruciare la Presidente del Senato Maria

Elisabetta Alberti Casellati, che anziché alla

chiama trovarsi 457 voti di assaggio se ne è

trovati 382 (Fratelli d’Italia ed altri franchi

tiratori non l’hanno votata: è stato fuoco

amico).

Il Sen. Salvini si è dimostrato solo un confu-

sionario incompetente ed a-istituzionale.

L’On. Berlusconi, l’On. Meloni, il dott. Toti, il

Sen. Lupi ed altri che si sono fidati di lui dele-

gandolo si sono suicidati! Un uomo rozzo,

senza tatto, né diplomazia, nè di buon costu-

me, come un elefante in una cristalleria ha

bruciato le prospettive di alternanza politica

di governo nazionale per oggi, per domani e

per dopodomani. L’ultimazione indecorosa

azione è stata consumata a danno della

Dottoressa Belloni, Ambasciatrice, Capo dei

Servizi Segreti Italiani, che ora è pubblica e

non più segreta e forse dovrebbe dimettersi,

ma il Dott. Draghi ci dovrà ragionare sopra.

Salvini, dopo 7 brutte figure è tornato come

un cagnolino con la coda nelle gambe ad

accettare l’ordine perentorio dell’On. Enrico

Letta,  imposto anche al Prof. Conte, Capo

del M5S,  ed ad altri: non volete il Prof.

Draghi al Quirinale, non siete in grado di

eleggere un Presidente della Repubblica

come avete provato pretendendo di imporre

nomi e nomi che voi stessi non avete votato,

ebbene si deve andare dal Presidente Prof.

On. Mattarella e pregarlo in ginocchio di

restare, auspicando che accetti perché è un

salvatore della Patria”. Ebbene tutti contriti e

mortificati gli hanno detto che andava bene

così ed avrebbero eseguito.

L’unica che non è stata d’accordo l’On.

Giorgia Meloni. “Io non mi sottometto ai

vostri sporchi giochi” ella disse. Poi aggiunse

“Andrò dritta per la mia strada oggi e doma-

ni. Prendo atto che il centrodestra è sfascia-

to e che Salvini è un inaffidabile!”. Ciò

potrebbe sortire effetti nelle Regioni e negli

enti locali ci domandiamo noi ora? Vedremo

da qui a pochi giorni gli effetti sul Governo

Centrale e su quelli regionali!

Insomma la considerazione è che finché il

Centro destra vedeva il Cavaliere Berlusconi

ed i suoi in maggioranza relativa, e la Lega e

Fratelli d’Italia in coda, si poteva mantenere

la definizione Centro destra, dacché la Lega

di Salvini è diventata più grande di FI più cor-

rettamente si sarebbe dovuto dire destra

centro. E poi adesso che l’On. Meloni ritiene

dai sondaggi di essere superiore alla Lega e

a non vedere proprio Berlusconi il quadro è

totalmente cambiato. Gli eredi della fiamma

di Almirante ritengono oggi di avere diritto

ad un quarto dell’elettorato politico attivo

degli italiani. Noi che veniamo dalla scuola di

Pertini e di Bobbio sappiamo che i repubbli-

chini che dettero vita poi al MSI con la sua

fiamma erano stati graziati dalla legge

Togliatti, ma essi non accettarono mai sino

in fondo la costituzione italiana ed il concet-

to di antifascismo.

La canzone “Bella Ciao!” Ad essi fa schifo! Per

noi è la Resistenza del nostro eroe Sandro

Pertini, e degli atri come Giuliano Vassalli,

Giacomo Mancini, Riccardo Lombardi,

Vittorio Foa, e via enucleando.

Insomma è tempo che in Italia si chiarisca chi

a Ventotene era in Carcere e perché e chi lo

teneva in carcere e perché.  Chi aveva scritto

ed eseguito le leggi razziali e chi purtroppo

le ha dovute subire! Chi è morto per com-

battere contro la dittatura e chi invece ucci-

deva in nome del nazifascismo. Inoltre, è

tempo anche di chiarire che chi era per la

secessione del Paese non può ora dirsi che è

unitario mentre ancora spera di sottrarre

risorse finanziarie allo Stato pro Regioni del

Nord, affamando il Sud.

Questa di oggi è un’occasione propizia! Ma

occorre prendere atto che Forza Italia è in

caduta libera. Salvini va per conto suo con i

suoi Leghisti e che la Sig.ra Meloni presto

incrementerà i suoi gruppi dei 23 votanti per

Carlo Nordio provenienti da FI e dalla Lega.

Lei potrà garantire posti nel 2023 che altri

non potrebbero garantire passando dal 5%

ad oltre il 20%, potendo portare in

Parlamento ben 80 Deputati e 40 Senatori

contro la piccola pattuglia di adesso di 35 e

27 rispettivamente. Sic rebus stantibus il

centrodestra fondato da Berlusconi non c’è

più. Che cosa accadrà di quei cattolici, socia-

listi e liberali che avevano creduto in

Berlusconi? Si frammenteranno e cercheran-

no di ricollocarsi altrove dove meglio riuscirà

loro. L’avvento di Berlusconi nel 1994 si

chiude oggi 2022.
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Nuove scoperte per la scienza

SU MARTE FORME DI VITA MICROBICA?

Un cratere vulcanico di Marte è come un

tronco di un albero visto dal Satellite. Questa

caratteristica potrebbe essere facilmente

scambiata per un ceppo d'albero con carat-

teristici anelli concentrici. In realtà è un'im-

pressionante vista a volo d'uccello in un cra-

tere da impatto ricco di ghiaccio su Marte.

Gli anelli degli alberi forniscono istantanee

del clima passato della Terra e, sebbene for-

mati in un modo molto diverso, i modelli

all'interno di questo cratere rivelano anche

dettagli della storia del Pianeta Rosso.

L'immagine è stata scattata dalla telecamera

CaSSIS a bordo dell'ESA/Roscosmos ExoMars

Trace Gas Orbiter (TGO) il 13 giugno 2021

nelle vaste pianure settentrionali di Acidalia

Planitia, centrate a 51,9°N/326,7°E. L'interno

del cratere è pieno di depositi che sono pro-

babilmente ricchi di ghiaccio d'acqua. Si

pensa che questi depositi siano stati deposi-

tati durante un periodo precedente nella sto-

ria di Marte, quando l'inclinazione dell'asse

di rotazione del pianeta ha permesso ai

depositi di ghiaccio d'acqua di formarsi a

latitudini più basse di quanto non faccia

oggi. Proprio come sulla Terra, l'inclinazione

di Marte dà origine alle stagioni, ma a diffe-

renza della Terra la sua inclinazione è cam-

biata drasticamente per lunghi periodi di

tempo.

Una delle caratteristiche degne di nota nei

depositi del cratere è la presenza di schemi

quasi circolari e poligonali di fratture.

Queste caratteristiche sono probabilmente il

risultato di cambiamenti stagionali della

temperatura che causano cicli di espansione

e contrazione del materiale ricco di ghiaccio,

portando, infine, allo sviluppo di fratture.

Comprendere la storia dell'acqua su Marte e

se questo una volta ha permesso alla vita di

prosperare è al centro delle missioni

ExoMars dell'ESA. TGO è arrivato su Marte

nel 2016 e ha iniziato la sua missione scien-

tifica completa nel 2018. Il veicolo spaziale

non solo sta restituendo immagini spettaco-

lari, ma fornisce anche il miglior inventario

di sempre dei gas atmosferici del pianeta

con particolare enfasi sui gas geologicamen-

te e biologicamente importanti e mappa la

superficie del pianeta per luoghi ricchi di

acqua. Fornirà anche servizi di trasmissione

dati per la seconda missione ExoMars che

comprende il rover Rosalind Franklin e la

piattaforma Kazachok, quando arriverà su

Marte nel 2023. Il rover esplorerà una regio-

ne di Marte che un tempo si pensava ospi-

tasse un antico oceano e cercherà sottoterra

segni di vita.

Vogliamo dire ai nostri lettori che gli sforzi

degli scienziati e dei tecnici che si rivolgono

a Marte sono un supporto per tutta l’umani-

tà della terra. Ciò in quanto se si ritrova l’ac-

qua si ritroveranno anche forme di vita dalle

più elementari ed infinitesimali ad altre tipo-

logie che i nostri microscopi dovrebbero stu-

diare. Se l’asse di Marte si è spostato nel

tempo quale ne è stata la causa? Se vi fosse

veramente stato l’Oceano, l’acqua era salma-

stra? I guai di Marte sono venuti ad esso dal

di dentro per l’esplosione dei vulcani e dei

terremoti o dal di fuori per fenomeni cometi-

ci irrefrenabili? La sua distanza terra-sole ed

altri pianeti è stata sempre uguale da miliar-

di di anni e secoli? Che rapporto esiste tra la

tipologia strutturale e compositiva delle

rocce di Marte e le rocce della Terra? Il con-

tenuto delle rocce della Terra è già tutto

conosciuto? Sarà possibile come molti riten-

gono che si possa fare una spedizione scien-

tifica su Marte tra qualche anno? Andare e

tornare dalla Luna oggi lo si fa in meno di

una settimana. Andare e tornare da Marte

occorrono sei mesi in andata e sei mesi per

il ritorno alle conoscenze e strumentazioni

odierne! Ma è necessario continuare a lavo-

rare. Più ne sapremo meglio sarà. “Nati non

fummo a viver come bruti, ma per seguir vir-

tute e conoscenza!”

Ma si pongono anche altri problemi. La

madre terra quanti miliardi di persone può

alimentare, vestire e curare? Al 1° gennaio

2022 gli statistici demografici ci hanno

detto: “Ragazzi siamo 8 miliardi”! Quanta

farina di grano e di riso o di mais, latte, uova,

carne, pesce, verdure, frutta occorrono per

sfamare, vestire e curare tutti? Già con l’in-

quinamento abbiamo raggiunto il punto di

rottura e per il resto che serve per la soprav-

vivenza qual è il punto di rottura?

Da Eratostene ed Anassimandro e Democrito

ad oggi le teorie loro divennero certezze toc-

cate con mano. Galileo Galilei disse meno di

ciò che voleva e poteva dire. Gli uomini

infausti sono sempre dietro l’angolo e pron-

ti a bruciarti sul rogo, come fecero con

Giordano Bruno.

Ma la scienza è andata avanti. Si stanno spe-

rimentando periodi di vita al di fuori dell’at-

mosfera terrestre per mesi e mesi con perso-

ne di una fibra umana e psichica molto sana

e forte e tecnici e scienziati operativi di tutti

gli Stati più evoluti: USA, Russia,Cina,

Giappone, Europa, ecc. Ogni giorno si sa di

più e si sperimenta di più. Ma se nel 2050

dovessimo superare i 10 miliardi e più di abi-

tanti, avremo dovuto già fare il viaggio di

andata e ritorno da Marte ed avere lasciato lì

una stazione tecnologica e persone in grado

di viverci.

Problemi come gli studi del DNA da correg-

gere o di clonazione che oggi indignano

moralmente può darsi che tra qualche anno

siano una necessità insieme a staminali e a

nascite artificiali in vitro ed altro.

Insomma, la scienza non si ferma e non si

può fermare. Nessuno sa perché del Big Ben

e della nostra presenza qui. Ogni giorno sco-

priamo un altro mistero dell’Universo.

Pensare positivo è anche esigenza per la

sopravvivenza! Chi ispirò la missione di

Marco Polo e quella di Cristoforo Colombo?

Fu casualità, destino, necessità, occasione?!

Eppure furono compiute con successo!

V. P.
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Ma sul fonte del c.d. centrosinistra occorrerà

dire che anche lì le cose si dovranno ristrut-

turare. Il democristiano On. Enrico Letta a

Capo del PD ha dimostrato di avere più filo

da torcere degli altri leader. Ha esercitato

una certa egemonia giocando da volpe e bef-

fando anche Renzi, suo antico rivale, Conte e

Salvini. Conte è diventato con il suo residua-

le del M5S una ruota di scorta della locomo-

tiva guidata da Letta, che gli ha riservato un

vagoncino.

Forse se fosse stato alla guida del PD

Zingaretti, il capolavoro non sarebbe riusci-

to. I marxisti nel PD sono in minoranza, una

parte ex PCI, PDS, DS, PD sono in LeU e altro-

ve (art.1). Nel PD un abbondante terzo sono

renziani-democristiani-liberali, una parte ora

Lettiani cattolici e solo una terza parte ex

marxisti che si fanno guidare per non mori-

re. Pierluigi Bersani, D’Alema, Vendola,

Bertinotti, Speranza, Grasso, sono tutti fuori

e bussano per entrare.

Ma essi uscirono indignati contro Renzi, ora

come fanno a rientrare con Letta che è più

liberale e cattolico di Renzi che è più filo

socialista-riformista? Letta tiene dritta la

barra e si fa forte di avere riportato

Mattarella al Quirinale e di mantenere Draghi

a Palazzo Chigi.

Ora che è vincente non deve fare neanche

più finta di agitarsi per pretese di Lgtbq o

altre invenzioni del genere. Le riforme vere

sono quelle del PNRR per il resto non c’è spa-

zio e giochi da fare.

Indubbiamente egli a livello internazionale è

incastrato nel PSE (Partito Socialista Europeo)

dove Renzi portò il PD, in quanto il PPE

(democristiano) era chiuso ed occupato da

Berlusconi con la Merkel. Ma che oggi si

hanno Berlusconi in bassa fortuna politica e

Merkel fuori dai giochi. Se FI si sbriciolasse e

lui potesse assorbirsi gran parte degli ex

M5S di orientamento cattolico liberale come

quelli che votarono la Ursula von der Leyen

avrebbe fatto il suo capolavoro e forse i gio-

chi potrebbero cambiare. Da oggi tutto è in

movimento.

Quel voto che dette i natali all’attuale

Parlamento il 4 marzo 2018 non vi è più.

L’80% dei parlamentari di oggi ex M5S non

ritornerà in Parlamento nel 2023. Sant’Egidio

plaude a Sergio Mattarella e a Letta e a Conte

loro figlioli prediletti. La Santa Sede recita

una Messa speciale.

E quale Centro ci sarà se l’ala destra e quel-

la sinistra diventeranno sempre più estreme

e avremo al voto del 2023 la lista No Vax?

Che faranno Renzi, Bonino, Calenda, e i resi-

dui di Berlusconi che non vorranno seguire

né Salvini né la Meloni?

Avremo nel prossimo anno tanti guai ancora:

energia elettrica e caro bollette; tasse da

pagare; petrolio oltre 100 dollari a barile;

gas che non arriva; guerra in Ucraina e

Oriente; guerre in Africa, questione Libia;

inflazione alle stelle; caduta di produttività,

disoccupazione per ristrutturazioni della

transizione ecologica; Covid19 che non

cessa, ecc.

Ora i Partiti politici sono tutti prigionieri del

sogno. Mattarella e Draghi decideranno

insieme dove e come andare!

Il Parlamento? Ratificherà!


